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• 4th century, “growing aridity and frigid temperatures from a 
prolonged cold snap caused the Hun and German hordes to surge 
across the Volga and Rhine into milder Gaul and eventually led to 
the sack of Rome by the Visigoths.” (Oli Brown, Migration and 
Climate Change, IOM, 2008) 

• 8th century, “Muslim expansion into the Mediterranean and 
southern Europe was, to some extent, driven by drought in the 
Middle East” (ibidem) 

• 17th century, The Little Ice Age, “The fatal synergy that developed 
between natural and human factors created a demographic, social, 
economic and political catastrophe that lasted for two 
generations” (Parker, Geoffrey, Global Crisis, Yale University Press, 
2013)
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• “Esiste una forte connessione fra scarsità di risorse 
naturali e scarsità di risorse sociali,[…] intesa come 
la capacità della società di adattarsi. […] È proprio 
il concetto di scarsità sociale che collega le 
componenti “fisiche” del sistema, quali l’ambiente, 
demografia, etc., a quelle più propriamente socio-
politiche.” (Ohlsson, 1999)
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• Fra il 1994 e il 2003, i disastri naturali nei paesi 
sviluppati hanno provocato 44 vittime per evento, 
mentre nei paesi poveri la media sale a 300 vittime 
per evento. (Oli Brown, 2008)



“Colpite da fame, malattie e disastri atmosferici dovuti al brusco cambiamento climatico, le 
necessità di molti paesi supereranno la loro capacità di carico. Questo creerà un senso di 
disperazione, che facilmente potrà portare ad azioni offensive con l’obiettivo di ottenere 
una situazione più bilanciata. . . . Immaginiamo Pakistan, India e Cina - tutti forniti di 
armamenti nucleari - coinvolti in incidenti di frontiera per problemi di rifugiati, di uso di 
fiumi condivisi e di accesso a terre arabili. . . . Con oltre 200 bacini fluviali che toccano più 
nazioni, possiamo aspettarci conflitti per l’accesso all’acqua . . . . Il Danubio tocca 12 
nazioni, il Nilo ne attraversa nove, e il rio delle Amazzoni sette”	

(Peter Schwartz and Doug Randal. “An abrupt climate change scenario and its implications 
for United States national security”, 2003)



“I previsti cambiamenti climatici contribuiranno a tensioni 
anche nelle regioni stabili del mondo. gli Stati Uniti e l’Europa 
saranno oggetto di pressioni crescenti, per accettare grandi 
numeri di immigrati e di rifugiati, con l’aumentare delle siccità 
e il declino della produzione alimentare in America Latina ed in 
Africa”. 
Tutto ciò viene visto soprattutto in termini di sicurezza e di 
problemi per il “nostro già sovraesposto esercito, inclusa la 
guardia costiera e le forze della riserva”. 

Documento scritto da un gruppo di alti ufficiali USA in pensione nel 2007
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Temperature anomale 
negli oceani tropicali 

negli anni ‘30

Clima relativamente 
piovoso negli anni ‘20

Alti prezzi dei cereali 
dopo la guerra

Anni ’20, immigrazione 
proveniente da zone più 

umide
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Precipitazioni 1910-36 in alcune 
aree del sud della Dust Bowl



• Circa 2 milioni di persone divennero “hobos” - 
persone che cercavano di salire (hop on) 
illegalmente su treni, alla ricerca di lavoro a 
centinaia o anche migliaia di miglia di distanza 
dalla loro terra ormai completamente essiccata.  
!

• In un solo anno, durante la Grande Depressione, 
circa 6500 persone morirono cercando di saltare 
su treni merci in movimento (o accidentalmente 
oppure uccisi dalle guardie al servizio delle 
ferrovie).



Ah, la California è grande, certo, ma se credete ci sia posto per tutti 
sbagliate. Se credete ci sia posto per ricchi e poveri, grassi e magri, 
galantuomini e delinquenti, sbagliate di grosso. Perché non ve ne tornate a 
casa vostra? 
!
Ma questo é un paese libero e uno non può forse andare dove gli pare e 
piace? 
!
Già, questo è quanto credete voi. Mai sentito parlare della guardia di 
frontiera ai confini della California? Della polizia di Los Angeles? Vi fermano, 
sapete; son capaci di farvi tornare indietro. Vi chiedono la licenza di guida, 
e se non l'avete, se l'avete persa, non vi ci vogliono. Se non siete in 
grado di comperare terreni, vi dicono, non vi ci vogliamo. Un paese libero! 
Certo lo è, ma solo per chi può pagarsela, la libertà.

(John Steinbeck, Furore, 1939)



Simulation of Sahel drought in the 20th and 21st 
centuries 
I. M. Held, T. L. Delworth, J. Lu, K. L. Findell, and T. R. Knutson 
!
PNAS  December 13, 2005  vol. 102  no. 50  (17891–17896)

I risultati dello studio mostrano, per il 20º secolo, un andamento in 
crescita della siccità, di natura antropica, che si sovrappone alla 
naturale volatilità del clima. Le simulazioni effettuate, sulla base degli 
scenari elaborati dall’IPCC, fanno prevedere una preoccupante 
accentuazione delle condizioni di siccità nel corso del 21º secolo.
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Il caso del Sahel
Dalla fine degli anni '60:

 riduzione della piovosità del 25%

Cambio coltivazioni e spostamenti

 di agricoltori ed allevatori

 verso terre meno aride

Fra il 1960 ed il 1990 quasi 8 milioni di Saheliani

sono stati costretti ad emigrare verso l'Africa Occidentale.

Destinazione principale la Costa d'Avorio

Instabilità e conflitti in tutta l'area:

 Costa d'Avorio, Liberia, Sierra Leone



Il conflitto in Costa D’Avorio
Le tensioni rurali in Costa d'Avorio sono state 
alimentate dalla frustrazione dei giovani che, 
incapaci di trovare lavoro nelle aree urbane, 
ritornavano alle aree rurali di origine nella speranza 
di riavere l'accesso alle terre tradizionalmente usate 
dalle loro famiglie. Poiché gran parte della terra era 
affittata sotto il regime del tutorat ad immigrati, essi 
si sentivano frustrati ed i conflitti all'interno delle 
famiglie e fra giovani “autoctoni” ed immigrati 
diventavano sempre più frequenti 
!

[Sahel and West Africa Club, 2005]



Il caso del Ruanda, 1994
Forte pressione 

demografica
Nel 1990, il Ruanda era fra i paesi più densamente popolati dell’Africa, 
con una densità di 293 abitanti per chilometro quadrato.
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In Ruanda, la pressione 
demografica, lo sfruttamento 
eccessivo dell’ambiente e la 
siccità furono cause prime, che si 
accumularono come polvere da 
sparo in un barile e che resero la 
popolazione disperata e senza via 
di scampo. La causa prossima, il 
fiammifero per dar fuoco alle 
polveri, fu quasi ovunque l’odio 
etnico fomentato da politici 
cinici, la cui unica 
preoccupazione era di mantenersi 
al potere”.  (Jared Diamond, 
2005)
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“Climate change in the Fertile Crescent and implications 
of the recent Syrian drought”!
Kelleya, Mohtadib, Canec, Seagerc, Kushnirc!
!
PNAS, 2015 | vol. 112

“Ci sono prove che la 
siccità del 2007−2010 
abbia contribuito al 
conflitto in Siria. […] 
Possiamo concludere 
che le influenze 
umane sul sistema 
climatico sono 
coinvolte nell’attuale 
conflitto in Siria”.
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• Nel 2003, cioè prima della siccità, l’agricoltura 
rappresentava il 25% del PIL della Siria. Nel 2008, 
dopo l’inverno più secco da quando si registrano i 
dati, l’apporto al PIL dell’agricoltura è sceso al 
17%.!

• Nel 2002 la popolazione urbana in Siria era di 8.9 
milioni, ma alla fine del 2010 era cresciuta a 13.8 
milioni.!

• Le periferie urbane, caratterizzate da costruzioni 
illegali, sovraffollamento, infrastrutture scadenti, 
disoccupazione e criminalità, e trascurate dal 
governo di Assad, furono all’origine dei disordini e 
delle rivolte popolari.
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Immagini

In salvo
Lesbo, Grecia
1 ottobre 2015

Un gruppo di migranti sbarca a Lesbo 
dopo aver attraversato il braccio di mare 
che separa l’isola greca dalle coste tur-
che. La foto fa parte di una serie di scatti 
sulla crisi dei migranti in Europa, realiz-
zata da quattro fotografi del New York 
Times, che il 19 aprile ha vinto il premio 
Pulitzer nella categoria Breaking news a 
pari merito con l’agenzia Reuters. Dopo 
l’accordo siglato a marzo tra l’Unione 
europea e la Turchia, gli sbarchi nelle 
isole dell’Egeo sono diminuiti, ma in 
Grecia ci sono ancora almeno 54mila 
persone che vivono in condizioni di as-
soluta precarietà, senza sapere quale 
sarà il loro destino. Foto di Tyler Hicks 
(The New York Times/Contrasto)

(Da Internazionale, 22/28 aprile 2016)
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• Ci sono sempre stati, ma 
giuridicamente non esistono!

(Da Internazionale, 22/28 aprile 2016)
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• Quale risposta al loro 
crescente afflusso?

Migranti climatici



Immagini

In salvo
Lesbo, Grecia
1 ottobre 2015

Un gruppo di migranti sbarca a Lesbo 
dopo aver attraversato il braccio di mare 
che separa l’isola greca dalle coste tur-
che. La foto fa parte di una serie di scatti 
sulla crisi dei migranti in Europa, realiz-
zata da quattro fotografi del New York 
Times, che il 19 aprile ha vinto il premio 
Pulitzer nella categoria Breaking news a 
pari merito con l’agenzia Reuters. Dopo 
l’accordo siglato a marzo tra l’Unione 
europea e la Turchia, gli sbarchi nelle 
isole dell’Egeo sono diminuiti, ma in 
Grecia ci sono ancora almeno 54mila 
persone che vivono in condizioni di as-
soluta precarietà, senza sapere quale 
sarà il loro destino. Foto di Tyler Hicks 
(The New York Times/Contrasto)

• Ci sono sempre stati, ma 
giuridicamente non esistono!

• Rifugiati?

• Migranti economici?

(Da Internazionale, 22/28 aprile 2016)

• Quale risposta al loro 
crescente afflusso?

• Buonismo?

Migranti climatici



Immagini

In salvo
Lesbo, Grecia
1 ottobre 2015

Un gruppo di migranti sbarca a Lesbo 
dopo aver attraversato il braccio di mare 
che separa l’isola greca dalle coste tur-
che. La foto fa parte di una serie di scatti 
sulla crisi dei migranti in Europa, realiz-
zata da quattro fotografi del New York 
Times, che il 19 aprile ha vinto il premio 
Pulitzer nella categoria Breaking news a 
pari merito con l’agenzia Reuters. Dopo 
l’accordo siglato a marzo tra l’Unione 
europea e la Turchia, gli sbarchi nelle 
isole dell’Egeo sono diminuiti, ma in 
Grecia ci sono ancora almeno 54mila 
persone che vivono in condizioni di as-
soluta precarietà, senza sapere quale 
sarà il loro destino. Foto di Tyler Hicks 
(The New York Times/Contrasto)

• Ci sono sempre stati, ma 
giuridicamente non esistono!

• Rifugiati?

• Migranti economici?

(Da Internazionale, 22/28 aprile 2016)

• Quale risposta al loro 
crescente afflusso?

• Buonismo?

• Respingimenti?

Migranti climatici



Immagini

In salvo
Lesbo, Grecia
1 ottobre 2015

Un gruppo di migranti sbarca a Lesbo 
dopo aver attraversato il braccio di mare 
che separa l’isola greca dalle coste tur-
che. La foto fa parte di una serie di scatti 
sulla crisi dei migranti in Europa, realiz-
zata da quattro fotografi del New York 
Times, che il 19 aprile ha vinto il premio 
Pulitzer nella categoria Breaking news a 
pari merito con l’agenzia Reuters. Dopo 
l’accordo siglato a marzo tra l’Unione 
europea e la Turchia, gli sbarchi nelle 
isole dell’Egeo sono diminuiti, ma in 
Grecia ci sono ancora almeno 54mila 
persone che vivono in condizioni di as-
soluta precarietà, senza sapere quale 
sarà il loro destino. Foto di Tyler Hicks 
(The New York Times/Contrasto)

• Ci sono sempre stati, ma 
giuridicamente non esistono!

• Rifugiati?

• Migranti economici?

(Da Internazionale, 22/28 aprile 2016)

• Quale risposta al loro 
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• Respingimenti?

• O accoglienza come 
restituzione?
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